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POLITICA CANTONALE

Dm politica libera e coerente
In un articolo-zibaldone, che rive­

la ad ogni linea la latica compiuta 
dal suo autore per metterlo insieme, 
il foglio dei democratici cerca di pre­
sentare quelle che ritiene delle cou-< 
Iraddizioni nella politica svolta dal­
l'attuale governo.

lutto fa brodo per il critico demo- 
c ratico: il prestito dei cinque milioni, 
lo s b ila n c io  del 1935, ra sscn z a  a una 
sed u ta  del’oii. G a sp a riiii , le spese 
che si fanno, quelle che non si fanno, 
le improvvisazioni dell oii. Riccardo 
Rossi sul modo di far lavorare le 
commissioni, le lagnanze deU’on. Vo 
lonterio contro i suol colleghi di Ge 
stione, la Cassa pensioni docenti e 
via di questo passo.

La contraddizione che il critico 
democratico cerca heU’azione gover­
nativa è semplicemente la contrad­
dizione fondamentale, capitale, che 
l egge il mondo economico d’oggi. L’ 
chiaro per tutti ormai che lo Stato si 
trova di fronte a due necessità con 
tradditorie: la necessità di non spen­
dere perchè le fonti di reddito si 
esauriscono e la necessità di spende­
re per dar lavoro o dar sussidi ai di­
soccupati.

Tutta l’azione statale si muove fra 
questi due scogli: mancanza di de­
liaco e necessità di spendere.

La disoccupazione, sempre piu 
preoccupante, obbliga a spendere. 
Non può lo Stato lasciar morire di 
fame i suoi cittadini: non lo può per 
ragioni etiche: e se anche non vi fos­
sero tali ragioni non lo potrebbe u- 
gualmente. Da ciò la creazione di 
possibilità di lavoro da parte del 
Cantone con suo grave sacrificio.

Da ciò la mole delle spese nuove 
proposte. Se si intensificano le tom- 
binature, se si prevedono grandi la­
vori stradali come quelli di Osogna e 
della Collina d’oro, se si decidono 
piccoli lavori stradali in tutte le par­
ti del Cantone, se si votano opere a- 
gricole numerose, acquedotti, strade,
Iaggruppamenti, se si progetta una 
Biblioteca Cantonale, se si riordina- 
ii'o le carte dell’Archivio, se si acce­
lerano i lavori derivanti dalla nuov i 
perequazione, tutto ciò si fa perchè è 
necessario dare del lavoro a chi non 
Ite ha: perchè è necessario fare in 
modo che tutti possano guadagnarsi 
il loro pane.

Ma appunto perchè esiste questa 
necessità di spendere largamente 
per creare occasioni di lavoro, lo 
Sfato deve provvedere d’altra parte 
a fare delle economie all’osso e a tro 
vare nuove entrate, per non indebi- 
larsi in maniera irrimediabile. Da 
( iò la riduzione degli stipendi e dei 
sussidi alle Casse pensioni: da ciò i 
nudvi aggravi fiscali votati dal Gra'i 
Consiglio coraggiosamente: da ciò la 
I icerca di nuove possibilità di econo- 
inié in tutti i campi: aiiclie nelle 
scuole, anche nella giustizia, oltre 
< he ueU’umministrazione generale.

Tutto ciò è coerente nei limiti con­
cessi da una situazione per sè stessa 
incoerente ed illogica.

E’ purtroppo evidente che gli sfor 
zi fatti per ottenere il pareggio sa­
ranno coronati solo da parziale suc­
cesso se la situazione peggiora inve­
ce di migliorare.

Ma il mondo non fu creato in uir 
giorno: e il nostro assestamento non 
può venire per colpo di bacchetta 
magica in un pomeriggio di discus­
sioni granconsigliari. Da ciò appun­
to la necessità di proseguire nello 
studio di riforme che diano econo­
mie: di preparare nuovi provvedi­
menti per applicarli domani, se sarà 
necessario, ossia se la chiusura dei 
conti riveleiià un aggravamento del­
la situazione.

Questa la linea politica tenuta nel 
Governo attuale dai due partiti sto­
rici, che per le necessità dell’ora dif­
ficilissima presente collaborano sul 
terreno amministrativo, senza punto 
confondere i loro programmi nè ri­
nunciare ai loro diversi ideali.

Gli episodi che il foglio democra­
tico rileva non hanno il minimo in­
teresse nella discussione.

Se nel 1935 vi fu un deficit vistoso 
le ragioni vennero date a più riprese: 
se gli scrittori di « Avanguardia » 
non le capiscono lo stesso non è dei 
nostri lettori. Se si fece un nuovo 
prestito di 5 milioni l ’operazione non 
■ ra che eonsolidamente^i uu debito 
ffuttuante diventato vistoso per la 
impossibilità in cui lo Stato si trovò 
di consolidarlo prima. Se qualche 
consigliere al Gran Consiglio di tem­
po in tempo manca alle sedute, ciò

non pare fatto tale da creare peri­
coli per la repubblica, anche se ciò 
pone il Governo nella impossibilità 
di rispondere ad una interpellanza.

Lo scrittore di « Avangaurdia » 
termina il suo articolo con l’inevita­
bile professione di fede laicista e con 
Taccusa al nostro partito di non_es- 
seie abbastanza laicista.

Non vogliamo naturalmente di- 
.'sciHere aiu-ora su i|iiosto argomento.

Ci limitiamo a dire ad « Avanguar­
dia > che non crediamo di compiere 
delitto contro la laicità e contro la 
coltura quando affermiamo che le 
scuole senza allievi devono essere 
chiuse per ragioni di economia, o 
quando diciamo che due classi i- 
dentiche di 10 allievi ciascuna, nella 
stessa cittjà, possono essere fuse in 
una classe unica di 20 allievi.

Se si vuole che lo Stato riesca a 
svolgere i suoi compiti essenziali bi­
sogna che ne abbia i mezzi. E niian- 
do la fiscalità è già ad un limite al­
to si possono fornire mezzi nuovi al­
lo Stato liberandolo da compiti ac­
cessori.

Questo almeno è il nostro parere.

Segnalazioni
fa lla r*  dai giornalisti.

La fa c c en d a  d ei g iorn alisti ita lian i au tori 
dello  sch iam azzo  a lla  S oc ietà  d e lle  N azioni 
term ina in co d a  d i pesce. P rova  ev id en te  
ch e  ag li inizi si a ttr ibu ì a  q u ello  sp ia cev o le  
in ciden te un'im portanza c h e  esso  non a v e­
va, D im ostrazione ch ia ra  c h e  m alg rad o  tut­
to non si tra ttav a  d i una traged ia .

I l  C onsig lio  F ed era le  si è  in fatti lim itato  
a p ren d ere  a ito  c h e  i g iornalisti irrequ ieti 
si eran o  a llon tan ati d a lla  C on fed eraz ion e e 
a s tab ilir e  c h e  p er  intanto è ben e ch e  non 
ritorn ino in a ttesa  d e lla  d ecis ion e c h e  p ren ­
d erà  la L eg a  in loro  con fron to  p er  la  loro  
ev en tu ale  riam m issione nel P alazzo  d elle  
N azioni.

.Non si p u ò  negare ch e  la  soluzione del 
C onsig lio  F ed era le  sia  assa i ab ile . C on es­
sa in fatti si restitu isce a lla  L eg a  d e lle  N a­
zion i il com p ito  d i riso lvere le d i ff ic o ltà  
crea te  d a  fa t t i  a d  essa inerenti. T occa  a lla  
Lega  d ec id ere  se la  * sanzion e  » con tro  i 
giorn alisti ita lian i consistente nel d io ie to  di 
en trata  in Isv izzera  d eb b a  essere m an te­
nuta.

L a  Svizzera  insom m a m ette in ev iden za  il 
fa t to  ch e  essa  è in tervenuta un icam ente  
p erch è  so llec ita ta  da tla  L ega  a  intervenire.

I l  C onsig lio  fed e r a le  a p p ro fit ta  anzi d e l­
l ’o ccas ion e p er  fa r  ch iar ire  m eg lio  gli o b ­
b lig h i d e lla  p o liz ia  in con fron to  d e lla  Lega.

A v evam o scritto  qu esto  com m en to  prim a  
di sap ere  il p en siero  d ei g iornali italiani. 
Non riten iam o d i m utare virgota m algrado  
la v io len za  d ei com m en ti d el < P op o lo  d l -  
Idlia  f  e  d e l  « C orriere  d e lla  sera  >.

A torto i g iorn a li ita lian i con  una fo rm a  
d el tutto in g iu stificata  ed  una v io len za  d el  
lu tto  in com p ren sib ile  si scag lian o  con tro  le  
decis ion i d el C onsig lio  F ed era le .

T a le  d ec is ion e è  un ev id en te ten tativo  d i 
coH ciliure i doveri ch e  der iv an o  d ellp  nostra  
qu a lità  d i p a ese  osp itan te  la  S oc ietà  d elle  
N azioni con  qu elli ch e  d iscen d on o  d a l trat­
ta to  d 'am icizia  con  l’Ita lia .

Non si p u ò  n ascon dere ch e  la  con cilia z io ­
ne d i ta li dov eri .sia cosa  a rd u a : m a la  co l­
pa  non è nostra.

Se d a  una p a rte  la  S oc ietà  d e lle  N azioni 
ha  assunto un attegg iam en to  an ti-ita liano, 
ch e  p er  con to  nostro a b b ia m o  b iasim ato  a- 
gli inizi, p r im a  di sa p ere  ch e  sa r eb b e  fin ito  
in un f ia s c o  c lam oroso , d'altra p a rte  i g io r ­
nalisti italian i, spinti d a l lo ro  tem p eram en ­
to e  d a l loro  en tusiasm o, non hanno avuto  
p er la Lega, o sp ite nostra, una con dotta  e- 
sem  p iare.

La Svizzera, tra i contendenti, si è  trovata  
a fa r e  la p arte  an tip atic issim a  d e l p a c ie re  
o bb lig ato , d ell'arbitro  non rich iesto . D a  
p arte  italian a  non si d o v reb b e  d im en ticare  
qu esta  c ircostan za  cap ita le .

Non è  qu in d i nè giusto nè gen eroso  (e  c iò  
con trasta  con  le  trad izion i p iù  n obili del p o ­
p o lo  ita lian o) l'attacco  d e i fog li italian i al 
C on sig lio  F ed era le ,

L a  S v izzera  non è  un p ro tetto ra to  della  
L eg a  d e lle  N azioni. E' uno S tato  lib ero  ch e  
ha deg li im pegni d i natura in ternazionale e 
ch e  si s fo rza  d i m an ten erli an ch e  con  suo  
sacrific io .

P erch è S ta lo  lib ero  non sig n ifica   ̂ Stato  
ch e  pu ò  fa r e  tutto c iò  ch e  p assa  p er  la  le ­
sta d e i suoi governanti, com e uom o lib ero  
non sig n ifica  uom o c h e  f a  tutto c iò  ch e  gli 
fru iti p er  il cap o .

Socialisti cho non si prostano 
alla manovro comunista.

Mentre in vari p a esi d e l continen te gu a­
d agn a sem pre più  terren o n elle  f i l e  so c ia li­
ste  la  tendenza fav o rev o le  se non a d  una 
fu sion e , a d  una stretta  co lla bo raz ion e  coi 
com unisti, in In gh ilterra  si assiste a l  fen o ­
m en o d e l p a rtito  labu rista  c h e  con tinua a d  
o p p ors i rec isam en te a i ten tativ i d  in filtra ­
z ione com u nista . I l  fa tto  non sorpren de, 
in qu an to  il labu rism o  inglese, a n ch e  se  f e ­
c e  una lag r im eu ole p ro v a  qu an do  tenne le  
red in i d e l p o tere , si è  sem p re d istin to dag li 
a ltr i p a rtiti d e lla  I I  In tern azion ale p er  la  
sua av v ers ion e a ll ’estrem ism o ca tastro fico , 
m a m erita  d i essere reg istrato, in qu an to  
nel R egno U nito i l  com uniSm o h a  trovato  
f in o ra  scarso  segu ito, co s ic ch é  non desta  
qu elle  app ren sion i c h e  h a  fa t to  n ascere  a l­
trove.

I l  num ero d eg li ad eren ti a l  p a rtito  d e ­
strem a sin istra si f a  a sc en d ere  in  tutto il 
p a ese  a  10.000, e  nelFau la  d e i  C om u ni t se­

g u aci d el c red o  bo lscev ico  non sono rap p re­
sentati ch e  d a  un depu tato . C iò non h a  im 
p ed ito  a i com unisti d i p ro v o care  con  la  lo­
ro p red icaz ion e v iolen ta  d e lle  m an ifestaz io ­
ni tu rbo len te sop ra iu tto  in is eo z ia  e  nel 
P aese d i G alles, e  c ’è  ch i in term ini velati 
fa  risa lire  a d  essi la c o lp a  deg li a tti d i s a ­
bo tag g io  ripetu tisi con  freq u en za  in questi 
ultim i tem p i a  b o rd o  d i nav i d a  guerra  e in 
certe  industrie d i guerra.

R esisi con to  c h e  d a  soli non p o treb bero  
a fferm a rs i com e p artito  di m asse, i com uni­
sti, inspirati in c iò  d a lla  c en tra le  d i M osca, 
hanno c er ca lo  d i ragg iungere i loro  ob ietti­
vi ch ied en d o  d i essere am m essi nei ran­
gh i d el labu rism o  e  d an d o  i p iù  am p i a f f i ­
dam enti d i rispetto  d e lle  decision i d ella  
m aggioran za. Ma il ten tativo  è rim asto  sen­
za  successo. N egli scorsi g iorn i ad esem pio  
la con feren za  dell'U nione d ei ferrov ier i, riu­
nita a  Muli, ha  resp in to  con  62 voti contro  
17 una d om an d a  com unista d 'a ffiliaz ion e  .al 
p a rt ito  labu rista .

L 'oratore com unista, L oeb er , ricorse , p er  
av ere  p a rtita  vinta, a d  un argom ento  c h e  ih 
a ltr i p a es i f a  so litam en te p re sa : eg li sosten­
ne in fatti ch e  non è  p iù  il tem po d i an­
nettere im portan za  a lle  d ivergen ze dottri­
nali, m a  d i op p órs i a l  p er ico lo  d i una guer­
ra  e d i una d ittatu ra  fa sc is ta !  A ltro luogo  
com u n e a ffa c c ia to  d a l  sig. L o eb er  è  qu ello
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Ile mance nfgli aiberghi svizzeri
Il Consiglio federale, basandosi s’.il de- 

èreto <lel 5 aprile 1935 che prolunga Tope- 
la di soccorso a favore dell’industria sviz­
zera degli alberghi, ha recentemente con­
ferito effetto obbligatorio alla convenzione 
ponchiusa tra la Società svizzera degli al­
bergatori e l’Unione Helvetica, organizza­
zione del personale, per regolare la que­
stione delle mance nell’industria alber­
ghiera. La convenzione suddetta stabilisce 
le modalità dell’esecuzione e del controllo 
del nuovo regolamento delle mance, men­
tre il decreto federale che rlichiara obbli- 
l^ o r ia  q u ^ta convenzione contiene le di­
sposizioni penali per i casi di contravven- 
rione. Sono sottoposti al regolamento sulle 
mance: tutti gli alberghi e gli stabilimenti 
analoghi, come case di cura, pensioni, isti­
tuti, sanatori, nonché gli altri stabilimenti 
di cura di carattere industriale, se alle loro 
casse vengono versate, in. generale o secon­
do il desiderio di singoli ospiti, delle man­
ce da distribuirsi fra i loro impiegati, op­
pure se in essi i prezzi si convengono in 
una somma complessiva in cui siano com­
presi i supplementi per la retribuzione del 
servizio. Non sono invece sottoposti al re­
golamento sulle mance ristoranti o stabili­
menti pubblici, che. dipendono da un al­
bergo o azienda simile, nei quali le man­
ce vengono date direttamente alTimpie- 
gata

Le mance pagate dagli ospiti alla cassa 
dell’albergo vengono prese in con egna dal 
conduttore tlell’azienda che ne assume la 
custodia e la gestione a nome degli aventi 
diritto fino alla ripartizione dovuta, li vie­
tato prelevare importo qualsiasi da questa 
somma a profitto di personale che non ha 
diritto alle mance. Le mance versate alla 
cassa delTalbergo debbono essere registra­
te separatamente. Dalle registrazioni devo­
no risultare chiaramente: la lista degli u- 
spiti, la durata del loro soggiorno, il per­
cento delle mance, gli importi delle mance 
riscosse, la lista degli impiegati aventji di­
ritto ad esse, la ripartizione, la data del 
pagamento, la ricevuta e l’uso delle riserve.

Le mance riscosse o prese in consegna 
dell’ufficio dell’albergo, non debbono esse­
re- inferiori, per ogni periodo contabile, al 
10 per cento in media delle somme dei con-

Attualità fedéraig
L’almaazloDe dille laizloni. - L’ lueUesU pev le gofli É  di* ieidi|

via ec­
cezionale possono essere concesse per 
passanti, quando si tratti di grandi comi-

fa r eb b e r o  p ro p ria  ogni m isura d ec isa  d a l­
la m aggioran za.

In  risposta  a  L o eb er  un ora tore  d i p a rte  
labu rista  il sig. O ’D ell m ise  in g u ard ia  i 
conven uti con tro  il c a m u ffa m en to  com u ni­
sta. I l  P artito  com u nista  — egli h a  d etto  — 
ha  m utato  ta ttica , m a  c iò  non sig n ifica  ch e  
il suo sp irito  e  le  su e m ete  siano cam b ia te .

A sua vo lta  il seg retario  g en erale d eltU -  
nione naz ion ale d e i fe rrov ier i, M archbank , 
sottolin eò  le  trad izion i d em ocra tich e  del 
p artito  labu rista . I  socia listi si oppon gon o  
a lla  cosp irazion e. I l  L a bo u r P arty  trae  la  
sua fo rz a  u n icam en te d a lla  p rop ag an d a  ch e  
svolge p e r  l’a ttu azion e d i m utam enti so c ia ­
li. Se il partito  com unista è  d isposto  a d  a- 
a er ir e  a l p rog ram m a  ,ai p rin c ip ii e  a lla  p o ­
litica  d e l labu rism o non h a  ch e  d a  stac­
carsi d a lla  T erza  In tern azion ale e  r ifo rm ar­
si p er  m ettere il suo p rog ram m a in arm o­
nia con  la  m en ta lità  d em ocra tica . L 'e ffetto  
d e l d ib a ttito  fu  qu ello  — com e r ifer iv am o  
d ian zi — c h e  la  r ich iesta  com u nista  venne 
bo cc ia ta  a  fo r te  m agg ioran za  e ch e  la  p ro ­
p osta  d'una con feren za  m ista  d ei d u e  p a r­
titi fu  resp in ta  con  60 voti con tro  20.

L'avversione a l comuniSmo im perante 
nelle file  del partito si rispecchia nella li­
nea di condotta seguita dall'organo massi­
mo del laburismo, il c Daily H erald  >, il 
quale in un editoriale pubblicato una deci­
na di giorni addietro denunciava il caratte­
re antidem ocratico e  le  m ire dittatoriali del 
comuniSmo, mettendo in risalto le a ffin iti'  
esistenti fr a  l'estremismo di sinistra e  quelli 
di destra.

i  Cercando di realizzare il fronte unico 
col Labour Party  — avveriioa il fog lio  lon ­
dinese — il comuniSmo non ha abbandona­
to nè la  sua tattica rivoluzionaria, nè la sua 
fed e  nella dittatura, I  discorsi pronunciati 
al congresso di Mosca nel settem bre del 
1915 ne sono la prova. I l  comuniSmo cerca  
un fronte unico allo scopo d'impiegare per  
la sua im presa rivoluzionaria le  grandi ri­
sorse di coraggio e  di lealtà del movimento 
laburista  >.

N el m ed es im o  g iorn a le  sono a p p a r se  re­
cen tem en te le  im pression i d el c a p o  sin d aca ­
le W alter C itrine sul suo recen te  v iagg io  in 
Russia, un b rev e  stra lc io  d e lle  qu a li è  stato  
d a  noi riportato . S ir W alter C itrine non è 
un av v ersar io  d e l reg im e sov ietico , m a  fa  
su lle realizzaz ion i d e l bo lscev ism o  ta li e  
tante r iserv e d a  su scitare nelle  m asse la ­
bu riste la  m assim a d iff id en z a  rispetto  a lle  
gesta d e i Sovieti. Un a ltro  ca p o  labu rista , il 
sig. H erbert M orrison, fo rm u la n a o  d ei ri­
liev i sugli scritti d i C itrine, a ffe rm a v a ,  
sem pre su lle co lon n e d e l  € D aily  H era ld  
c h e  se n e l  éo rsó  deg li u ltim i d iec i an n i si 
sono v er ific a ti in  R ussia d e i n o iev o lf  proì- 
grassi sul terreno so c ia le  ed  econ om ico , la  
situazione econ om ica  d e i  lav ora tor i russi

„ a v  a u i xu \ ^U 4C t v i v i l i  o v r i i - i x u c  i

d e lla  V reaz ion e s c h e  tra rr eb b e  pro fittirda ii^^^  considerazione In
la d iscord ia  regnante f r a  i lavoratori. I  so­
cia listi e  i com unisti p o treb b ero  e d o v reb ­
bero  a ccord ars i su un p rog ram m a m in im o  ^ soggiornano a lungo
A m m essi nei p artito  labu rista , i com unisti i„  aziende aventi spiccato ca­

rattere di case di cura, con personale me­
dico e infermieri, il supplemento per i! 
servizio non deve essere inferiore al 5 per 
cento quando si tratti di pazienti che ri­
mangono tre o più mesi. Per quel che ri­
guarda i passanti si raccomanda agli a l­
bergatori di riscutere le mance in base allo 
seguenti percentuali: soggiorno fino a 24 
ore, 15 per cento, fino a 2 o 3 giorni, 12 
per cento. Se singoli ospiti consegnano al­
la cassa dell’albergo delle mance supple­
mentari da distribuire al personale, esse 
debbono essere ripartite esclusivamente 
tra gli aventi diritto.

La ripartizione delle mance deve di re­
gola essere fatta ogni 15 giorni, in ogni 
caso almeno una volta al mese. Il condut­
tore d’azienda deve vigilare affinchè la ri- 
partizione delle mance nei singoli reparti 
avvenga nei contratti di lavoro di ogni im­
piegato.

Ad un ufficio neutrale di controllo spet­
tano l’incarico e l’autorizzazione di con­
trollare regolarmente, di sua iniziativa, o 
in seguito a reclami pervenutigli, il modo 
in cui viene applicato dai controllori della 
stessa. Per la vigilanza sull’ufficio del con­
trollo viene costituita una commissione di 
sorveglianza di cinque membri.

Franamento nel flrfoioni
THUSTS, 12, ag. — Nella notte da sabato 

fl domenica la strada che attraversa la Via 
Mala è stta ostruita nelle vicinanze di Ron- 
gellen da un franamento di roccia. II traf­
fico è sospeso . Lo scocendimento % avvenu­
te, nelle vicinanze del ponte òhe attraversa 
d Reno inferiore presso Rongellen. E ’cadu- 
ta una massa di roccia di 10 mila metri cu­
bi, che ha ostruito la strada su una lun­
ghezza di 150 metri. Dei franamenti di mi­
nore entità sono avvenuti durante tutta la 
giornata. La circolazione normale non po­
trà essere ripresa che fra alcuni giorni.

rimane nettamente inferiore a quella del- 
Tlnghiterra e della maggior parte dei pae­
si occidentali. < Infine la dittatura politica 
è opprimente, tirannica, contraria alla li­
bertà intellettuale e al progresso economi­
co .

Concludendo, l'atmosfera non sembra per 
il momento propizia ad una fusione dei la­
buristi coi comunisti. Non è escluso però 
che questi per raggiungere il loro intento, 
si travestano da ardenti patrioti, e come in 
Francia sciolgono inni all’epica giornata di 
Valmy, agli eroi di Verdun e in Isvizzera di 
proclamano i più genuini figli spirituali di 
Stauffacher, in Inghilterra cantino le glorie 
dell’Ammiragliato e designino come loro 
autore preferito Rudard Kipling, il bardo 
dell’imperialismo britannico.

Il Consiglio federale ha un
decreto che abroga le sanzioni prese di 
fionk- all’Italia in esecuzione deii’aiticolo 
16 del Patto della Società delle Nazioni. li 
decreto in questione è del seguente tenore:

Il Consiglio federale, vista la propo«(ta 
fatta il 6 luglio 1936 dal comitato di coor- 
dinainepto istituito per l’esecuzione del­
l’articolo 16 del Patto della Società delle 
Nazioni, decreta: sono abrogati, a valere 
dal 14 luglio 1956, a' mezzanotte, i tre se- 
giKnti decreti del Consiglio federale;

1) decreto del 28 ottobre 1935 concer­
nente la riesportazione e il transito d’ar­
mi, munizioni e materiali bellici a de-'tina- 
zione dell’Etiopia e dell’Italia ;

2) decreto del 12 novmebre 1935 concer­
nente i provvedimenti finanziari da pren­
dere di fronte all’Italia in esecuzione del­
l'articolo 16 del Patto della Società delle 
Nazioni;

3) decreto del 12 novembre 1935 concer­
nente i provedimenti economici da prende­
re di fronte all’Italia in esecuzione dell’ar­
ticolo 16 del Patto della Società delle Na­
zioni.

•  •  •

Oltre questo decreto concernente l'abro­
gazione delle sanzioni propriamente dette, 
il Consiglio federale ha soppresso anche 
un articolo del decreto federale del 18 no­
vembre 1935 concernente il regolamento dei 
pagamenti tra la Svizzera e l’Italia, dive­
nuto senza oggetto in seguito aU’abroga- 
^ione delljei ijonzioni. L'aHicoIo in que­
stione, il sesto del suddetto decreto, era del 
seguente tenore: € 11 dipartimento fodera­
le dell’economia pubblica ffeve vigilare 
che gli scambi economici tra la Svizzera 
e l’Italia non abbiano a sorpassare i  limiti 
attuali ». Come si può constatare, questa 
disposizione non avrebbe più ragione d’es­
sere; essa è stata pertanto semplicemente 
abrogata.

* • •

L’ab'rogazipne ^eXIe sanzioni libera la 
Svizzera da una forte pressione economi­
ca. Infatti, pur non avendo partecipato al 
l’applicazione delle sanzioni che in misura 
moderata, la Svizzera ne ha ciò non di me­
no subito un danno sensibile e vi è motivo 
di temere che questo danno perduri anche 
dopo la revoca ufficiale delle sanzioni. 
Poiché, non solo le sanzioni son risulta'ie 
inefficaci quanto allo scopo prefisso di 
costringere l’Italia a sospendere la guerra 
in Africa Orientale, ma esse hanno contri- 
buito in ampia misura allo sviluppo .Iella 
produzione nazionale italiana in tutti i do­
mini. Si può quindi supporre che il gover­
no italiano persevererà su questa via, no­
nostante il fatto che la < guerra economi­
ca » sia ora ufficialmente terminata. E gli 
altri paesi non mancheranno di subirne le 
ripercussioni. Per quanto ciò possa sem­
brare straordinario, si ha l’impressione che 
l’Italia esca economicamente rafforzata dal 
regime delle sanzioni.

I tre decreti federali, ora abrogati, en­
trarono in vigore nell’autunno seorso a 
date diverse. Quello suH’esportazione, la 
riesportazione ed il transito delle armi, il 
31 ottobre, gli altri due il 18 novembre 
scorso. Le misure finanziarie vietavano
qualsiasi prestito diretto o indiretto al Go­
verno italiano, e qualsiasi sottoscrizione a 
prestiti emessi in Italia o altrove, diretta­
mente o indirettamente, dal Govern:) ita­
liano. Pene severissime *fino a 20.000 fran­
chi di multa o 12 mesi di prigione, erano 
previste per la violazione di questi divieti. 
Quanto al decreto concernente Tesporta- 
zione, la riesportazione ed il transito delU. 
armi, munizioni e materiali di guerra a 
destinazione dell’Etiopia e dell’Italia, esso 
vietava puramente e semplicemente il com' 
mercio delle armi a destinazione dei due 
paesi belligeranti. Le misure prese dalla 
Svizzera in applicazione delljarticolo 16 
del Patto della Società delle Nazioni erano 
comunque assai più moderate di tpielle 
adottate da altri Stati; si trattava essen­
zialmente di impedire che l’Italai realiz­
zasse un’eccedenza di divise negli scambi 
economici con il nostro paese.

*  • *
II giudice istruttore della 4 ji  divisione co­

munica che l’inchiesta giuridica militare 
concernente il decesso del tenente Herzig e 
dalla recluta Gysir, avvenuto il 6 luglio 
scorso, ha dato i seguenti risultati:

< Non vi è stato eccesso di fatica della 
truppa determinato da una marcia decìsa 
senza sufficienti ragioni di servizio: eccesso 
che avrebbe costituito serio pericolo per la 
vita o per la salute degli uomini e che sa­
rebbe la causa della morte dei due soldati. 
La strada da Allmend a Sempach è lunga 
18 Km. II battaglione impiegò 4 ore a per­
correrla e si fermò in seguito 3 ore. La par­
tenza avvenne alle 4 del mattino e delle a- 
gevolazioni di marcia furono accordate alla 
truppa. La temperatura era fresca. 11 batta­
glione arrivò alte 8 sai campo di battaglia 
di Sempach e prese posizione a destra della

tribuna degli oratori. Durante tutta la - 
monia saldati restarono seduti nelTerlI 
fino alle iO.49, salvo nei dieci minuti dell 
sfilata. Sul campo di Sempach la  tempe 
tura non era particolarmente elevata, 
truppa aveva levato il casco. Alle l iiM ]  
battaglione prese la via del ritorno per 
disfieden.

Furono dati i seguenti ordini per facilii 
re la marcia: aprire il colletto e due botti 
pi: abbassare il colletto, tagliere il casi 
Alle 12.30 vi fu la fermata meridiaBa vieij 
a Bertiswil-Roihenburg.

Le sezioni furono avviate verso dive 
fontane, in modo che ogni sezione disponi 
va di una fontana. Sotto la sorvegliai: 
personale degli ufficiali gli uomini si td 
sero la camicia e si lavarono il torace pij 
ma di ottenere il permesso di bere. In 
guito ebbe luogo il pasto di mezzogiorni 
zuppa calda, carne conservata, pane, té. 
partenza , da Rothenbury avvenne alle 
14. Un arresto si ebbe dalle 14.40 alle 14.i 
vicino a Reussbiihl, unico luogo adatto, 
tacibtazioni di maréia furono mantenni 
fino all'altezza delia funicolare del GUtsq 
ove i soldati rimisero il casco e portarod 
Tarma alla spalla. Non vennero fatti esel 
cizi. La marcia fu normale ed ordinaria, s i  
pratutto per uomini già allenati da sei se| 
timane.

II servizio sanitario funzionò egregi: 
mente. Ad ogni arresto alla fine dell’ora 
stato sanitario delle truppe fu contralial| 
dal medico.

Il controllo non suscitò alcun timore. F| 
no a Rothenburg la temperatura non 
sgradevole: c’era anzi un po’ di brezza. So| 
a quel punto e in seguito a Obergrund 
truppa fu sorpresa da un'ondata di cald 
insopportabile. Gll.viomini colpiti da mald 
re furono subito curati e tra^ortati sia il 
tram sia in auto. Dopo le prime cure il t f  
nente Herzig c la recluta Gysin furon 
portati dalTambulanza all’ospedale sotto 
sorveglianza del medieo. L’impossibile 
tentato per salvarli me invano. La diagnoJ 
concludeva nei due casi alla, morte per in 
solazione ciò che fu confermato dalTauto|j 
sia ».

Il CoBDie di Bena per la difesi
amtiaaraa

BERNA, 12. ag. — Il Consiglio comunatj 
di Berna ha approvato un eredito di 1? 
mila franchi per la costruzione di un rifu 
gio di protezione contro gli attacchi aerei, 
primo del genere nel nostro paese.

Iiilspagna
Colpo di m ano fsmeiata 

a  V alenza
/.vi.l:^xZ.\, 12 ag. —' La scorsa notte 

giovani fecero Ifrnziòne nella sala di emissio 
ne d^la staalone radiofonica deirUnione radi:]

. .( I. iiiinidrouendusi degli appaiecc 
Eissl trasmisero là seguente notiaia : c Del fa| 
langisti spagnuo't hanno occupato militar 
te gli studi deirUnlone Radio di Valenzla. li| 
alto i cuori ; viva la Spagna-. Sarà orgaalzza 
ta una grande manifestazione per feateggla-rf 
la vittoria >.

Il direttore della stazione informò le auto 
rità. Delle guardie d’assalto affrontarono gii 
assalitori che furono ridotti aH’lmpotenza. I|

- ., ..;i V .-ik'uzu pronunciò un discorao ] 
rassicurare roplnione pubblica. organia 
zaziooi di sinistra reagirono immedlatament^ 
al gesto dei falangiati. Dei manifestanti sae 
chegglarono la sede della- Federazione padro 

w-.'iizn t.l -litri edifici. L’ag 
in città continna.

MADRID, 12 ag. Havas — Il direttwe ge 
nerale della pubblica sicureaza comunica Cĥ  
in seguito a duna perquisizione che hà pero 
so di scoprire nella sede dei parttU politici di| 
destra a Madrid armi • doeumentl, sono stati 
tratti in arresto niunaroot fascisti mila oapi-̂  
tale e nel cenM dL pt«vln(da.

In Francia
Un* riunione del P*rtito soci*le

PARIGI, 12 ag. — Oggi ha avuto InogoJ 
sotto la presidenza del colonnidlo De la RoqueJ 
la prima riunione privata del partito i 
francese. Seno stati pronunciati diversi dlacor-| 
si. Il comizio è  terminato con Tapprovazio 
del seguente ordine del giorno :

c Diecimila membri <)el partito sociale frao-l 
cese proclamano ti loro entusiasmo unanime e| 
la loro complefa anità di pensiero, deddonol 
di svolgere una propaganda infaticabile per ili 
trionfo del loro ideale al servizio della patria,[ 
dei lavoro, d e ^  lamlgUa, dichiarano la lorol 
irriducibile obpoéiziooe alle formule di Ira-f 
mobilità sociale, di sottomissione al capUalt-l 
smo, di guerra civile, di Ingerenza stranierai 
negli affari interni e dl^treraano le calnnnle| 
che coiptacono U colonnello De la Roeqoe, a ll 
quale esprimono la loto CMueia ed il loro as-1 
soluto attaceamAMtoK

.......... . ..............................
D  *i*lalM9fNp||Mli*e AMU gaenii anaoB-l 

eia d ie  IS dàbMeUa rivolta mUUan dii 211 
febbraio «ceno asma atati fucUari ntamant d f |
l'alba. • .


